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    DECRETO  18 giugno 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
nei paesi terzi, di cui al Regolamento CE n. 501/2008 (Dec. 
C(2011) 8761 del 30 novembre 2011), terza annualità, ai sen-
si della legge n. 183/1987. (Decreto n. 29/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio delle Comunità 
europee n. 3/2008, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
paesi terzi; 

 Visto il regolamento CE della Commissione delle Co-
munità europee n. 501/2008, recante le modalità di appli-
cazione del predetto regolamento CE n. 3/2008; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2011) 
8761 del 30 novembre 2011, con la quale vengono appro-

vati i programmi triennali di informazione e di promozio-
ne dei prodotti agricoli nei paesi terzi e fi ssati i relativi 
contributi comunitari; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 0067372 del 24 dicembre 2013, 
integrata dalla nota n. 0018901 del 14 marzo 2014, che 
quantifi ca in 3.555.462,00 euro il totale delle spese pre-
viste, per la terza annualità, relative ai n. 4 programmi di 
promozione presentati da Organizzazioni italiane, di cui 
1.777.680,00 euro a carico del bilancio comunitario ed 
euro 1.777.782,00 a carico dello Stato Membro; 

 Vista la medesima nota n. 0067372 del 24 dicem-
bre 2013 che, a fronte di un contributo nazionale di 
1.777.782,00 euro, quantifi ca il fabbisogno statale in 
711.092,00 euro, pari al 20 per cento del costo totale dei 
programmi approvati per l’Italia, restando la differenza, 
pari al 30 per cento, a carico degli Organismi proponenti; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi -
nanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987, si è già provveduto all’assegnazione 
della prima e della seconda annualità con propri decreti 
n. 22/2012 e n. 57/2013; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 26 maggio 2014 con 
la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione dei programmi concer-
nenti azioni di informazione e di promozione dei prodotti 
agricoli nei paesi terzi, presentati da Organizzazioni ita-
liane, ai sensi dell’art. 1 del Regolamento CE n. 3/2008, 
nonché della Decisione C(2011) 8761 del 30 novembre 
2011, è autorizzato per la terza annualità, un cofi nanzia-
mento statale di 711.092,00 euro a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata all’AGEA - Organismo pagatore - secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’AGEA effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano l’erogazione di cui al 
punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 
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 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 18 giugno 2014 

 L’Ispettore Generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze reg.ne prev. n. 
2025

  14A05490

    DECRETO  18 giugno 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dell’annualità 2014 relativo al 
programma per la raccolta dei dati alieutici, di cui al re-
golamento CE n. 199/2008, ai sensi della legge n. 183/1987. 
(Decreto n. 30/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-

zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 199 del 25 febbraio 2008 che, istituisce un qua-
dro comunitario per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati 
nel settore della pesca, abrogando e sostituendo, a partire 
dal 1° gennaio 2009, il regolamento CE n. 1543/2000; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio n. 861 del 
22 maggio 2006 che, nell’istituire un’azione fi nanziaria 
della Comunità per l’attuazione della politica comune 
della pesca e in materia di diritto del mare, prevede, tra 
l’altro, una partecipazione fi nanziaria della Comunità alle 
spese in materia di raccolta di dati di base per il periodo 
2007-2013; 

 Visto il regolamento CE della Commissione n. 1078 
del 3 novembre 2008 recante modalità di applicazione 
del regolamento CE n. 861/2006 del Consiglio per quanto 
riguarda le spese sostenute dagli Stati membri per la rac-
colta e gestione dei dati di base relativi alla pesca; 

 Vista la decisione della Commissione C(2009)10121 
del 18 dicembre 2009 con la quale è stato adottato un 
programma comunitario pluriennale per la raccolta, la ge-
stione e l’uso di dati nel settore della pesca per il periodo 
2011-2013; 

 Vista la decisione della Commissione C(2011) 1052 
del 3 marzo 2011 con la quale è stato approvato il pro-
gramma nazionale per la raccolta di dati primari di tipo 
biologico, tecnico, ambientale e socioeconomico nel set-
tore della pesca in Italia per gli anni dal 2011 al 2013; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio n. 508 del 15 maggio 2014, relativo al Fondo 
europeo per gli Affari marittimi e la pesca, che, nell’abro-
gare, a partire dal 1° gennaio 2014, il regolamento CE del 
Consiglio n. 861 del 22 maggio 2006, ha previsto un nuo-
vo quadro normativo per la raccolta dati alieutici, in base 
al quale le spese in materia di raccolta di dati di base, per 
il periodo 2014-2020, sono fi nanziate del Fondo europeo 
per gli Affari marittimi e la pesca, nell’ambito del relativo 
programma operativo; 

 Considerato che l’entrata in vigore di tale regolamento, 
prevista nel corso 2013, non è stata mantenuta, a causa 
della durata del procedimento legislativo; 


